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Executive summary 

 Il dibattito sul finanziamento dei partiti ha riacquistato in questi ultimi 

giorni una piena attualità, tale da rendere necessario un confronto fra le 

varie scelte effettuate dai principali paesi europei e dagli Stati Uniti. 

 Il dilemma fondamentale si pone fra un finanziamento di origine 

pubblica e uno, invece, di origine privata. Optare per l’uno o per l’altro 

in modo esclusivo potrebbe creare pesanti distorsioni alla fenomenologia 

politica. Ciò a cui si deve auspicare è un mix ottimale di entrambi. 

 Se i partiti si nutrissero soltanto con i fondi dell’erario pubblico, infatti, 

perderebbero qualsiasi riferimento con il loro elettorato, non essendo più 

condizionati dal gradimento della base. 

 Al contrario, se vi fosse una piena dipendenza dei partiti dalle 

elargizioni private, si rischierebbe una pericolosa subordinazione della 

politica agli interessi individuali dei finanziatori. 
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Executive summary 

 Negli Stati Uniti, ad esempio, gli esorbitanti costi della politica 

hanno posto il problema del finanziamento in modo serio. Tant’è che 

il legislatore federale ha provato a mettere dei tetti massimi alle 

spese della politica, riuscendovi solo per le elezioni presidenziali.  

 Nel mondo anglosassone, del resto, il sostegno dei privati ai partiti 

è un fenomeno molto sentito. I partiti, poi, non potrebbero fare a 

meno di tale sostegno, visto che nel Regno Unito lo Stato finanzia 

solo i partiti d’opposizione.  

 Eppure, come si diceva, una forte presenza di investimenti privati fa 

emergere il rischio di ingerenze nella determinazione dei 

programmi politici. Sempre negli Stati Uniti, si è tentato di porre 

rimedio a tale eventualità attraverso una ferrea regolamentazione 

delle lobby, gruppi di interesse che nel nostro paese sono tuttora 

visti con un’accezione negativa. 
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Executive summary 

 Dalla comparazione effettuata, è stato possibile individuare un forte 

divario nell’entità degli stanziamenti pubblici a favore dei partiti.  

 Si va dai 6 milioni di euro del Regno Unito ai 150 milioni della 

Germania (salvo, per Berlino, destinarne altri 328 a favore delle 

fondazioni politiche).  

 L’Italia supera ogni record con un finanziamento di 503 milioni di euro 

per le politiche del 2008, che si va a sommare ad altrettanti 500 milioni 

per le politiche del 2006, la cui legislatura si è interrotta 

anticipatamente, più i flussi delle ultime elezioni regionali e europee.  

 Volendo calcolare il costo del finanziamento pubblico sul singolo 

contribuente si ottiene l’impressionante cifra di 10,5 euro, mentre nel 

1994 i partiti italiani pesavano solo 0,84 euro per contribuente, come 

nella media europea.  
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Francia: finanziamento pubblico (1/3) 

 È la legge finanziaria a stabilire annualmente l’entità delle somme da 

erogare ai partiti, in base a due diversi criteri: 

 Criterio rappresentativo: se un partito ha presentato candidati in 

almeno 50 circoscrizioni, superando la soglia dell’1% dei voti 

validamente espressi, accede alla prima tranche di finanziamento, in 

proporzione ai voti ottenuti. 

 Criterio degli eletti: i partiti ricevono la seconda tranche in funzione del 

numero di eletti al Parlamento francese. Tale numero si ricava dalle 

dichiarazioni che i parlamentari rendono, subito dopo il loro 

insediamento, all’Ufficio di Presidenza per comunicare il loro 

collegamento a un determinato partito. 
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 Ma a quanto ammonta la somma che i francesi destinano ai partiti? 

 Dal 1995 ad oggi sono stati stanziati sempre 80,2 milioni di euro 

annualmente. 

 Da quando è entrata in vigore una legge che impone l’obbligo di parità 

tra i sessi nell’accesso alle cariche elettive, i partiti francesi hanno dovuto 

rinunciare a circa 7 milioni di euro come sanzione per il non rispetto di 

tale obbligo. 

 Nel 2010, anno in cui sono disponibili gli ultimi dati, i partiti hanno quindi 

ottenuto 74, 8 milioni di euro effettivi. 
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 Ai contributi annuali per i partiti, tuttavia, vanno aggiunte le somme che i singoli 

candidati ricevono dal Ministero degli Interni a titolo di rimborsi elettorali. 

 Verificato il rispetto dei limiti di spesa per ciascun candidato, il rimborso viene 

erogato con due meccanismi: 

 Rimborso forfettario: ossia, indipendente da qualsiasi spesa 

effettivamente sostenuta, viene concesso ai candidati che abbiano ottenuto 

almeno il 5% dei voti validamente espressi. Può coprire fino a un massimo 

del 50% del limite di spesa, ma non può mai superare il complesso delle 

spese effettive. 

 Rimborso effettivo: di minore entità, copre le spese effettive dichiarate 

nei documenti elettorali ufficiali (manifesti, opuscoli, corrispondenza 

elettorale e altre forme di propaganda). 
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Francia: finanziamento privato 

 I partiti politici in Francia possono ricevere finanziamenti privati solo 

attraverso un mandatario fisico o una associazione di finanziamento. In 

particolare, tali associazioni devono possedere determinati requisiti (ad 

esempio unico scopo sociale deve essere l’attività di fund raising) ai fini 

dell’approvazione da parte di una autorità indipendente. Il mandatario, sia 

fisico che giuridico, dovrà fare convergere tutti i flussi di denaro verso il 

partito in un unico conto corrente bancario o postale. 

 Una specificità francese è il divieto di donazioni da parte delle persone 

giuridiche. 

 Le donazioni delle persone fisiche, invece, non possono superare i 7500 

euro annuali e possono essere fatte in contanti fino a 150 euro e in forma 

anonima fino a 3000 euro. 
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Francia: disciplina dei controlli 

 Una norma derogatoria sottrae i bilanci dei partiti e dei movimenti politici dal 

controllo della Corte dei Conti. 

 Tale controllo spetta interamente alle società di revisione dei conti, incaricate 

non solo di certificare i bilanci dei partiti ma anche degli enti e delle società in 

cui i partiti medesimi esercitino un controllo di diritto o di fatto. 

 I rendiconti e le certificazioni devono, poi, essere depositati presso una 

«Commissione nazionale dei conti e dei finanziamenti della politica» per una 

successiva pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Germania: finanziamento pubblico (1/3) 

 La disciplina del finanziamento pubblico è stata da sempre condizionata dalle 

sentenze della Corte Costituzionale tedesca, che ha ripetutamente rilevato 

l’incostituzionalità di qualsiasi forma di sovvenzione pubblica ai partiti.  

 Di conseguenza, il legislatore ha reagito come quello italiano dopo il referendum 

del 1994: la Parteiengesetz prevede, infatti, generosi rimborsi elettorali. 

 Con la crescita dei costi della politica, la Corte Costituzionale tedesca ha fatto un 

nuovo monito al legislatore, sottolineando come la disciplina dei rimborsi 

elettorali fosse, nella realtà, divenuta una forma di finanziamento continuativo dei 

partiti.  
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Germania: finanziamento pubblico (2/3) 

 Il contributo annuale statale è calcolato con un doppio criterio: 

 Criterio rappresentativo: 0,85 euro per ogni voto valido ottenuto dal partito, 

fino a 4 milioni di voti, e 0,70 euro per i voti successivi.  

 Criterio del radicamento nella società: quanto maggiori saranno le donazioni 

private ricevute da ciascun partito, tanto più consistenti saranno i contributi 

pubblici aggiuntivi. Per ogni euro ricevuto in donazioni, iscrizioni e contributi 

obbligatori degli eletti (di massimo 3300 euro ciascuna), si ottengono, infatti, 

0,38 euro aggiuntivi.  

 Soglia di sbarramento: quei partiti che non raggiungono un risultato 

elettorale minimo, dallo 0,5 all’1% dei voti validi, non possono accedere al 

finanziamento pubblico. 
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Germania: finanziamento pubblico (3/3) 

 Un’importante norma prevista dalla Parteiengesetz stabilisce che il limite 

massimo dei contributi pubblici non deve superare:  

 141,9 milioni di euro per il 2011 e 150,8 milioni di euro per il 2012 

(cifre legate all’incremento del costo della vita).  

 Inoltre, esiste un limite anche per i contributi che ciascun partito può ricevere, 

i quali: 

 non possono essere superiori alle entrate complessive del partito non 

derivanti dallo Stato (a tali fini si sommano le quote di iscrizione, le 

donazioni private, le partecipazioni e gli introiti da attività 

imprenditoriali o da patrimoni immobiliari). 
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Germania: una scappatoia per maggiori 

finanziamenti 

 Tenendo conto che tutti gli statuti dei partiti tedeschi 

prevedono l’obbligo per i parlamentari di versare 

periodicamente quote delle loro indennità finanziarie, il 

legislatore ha consentito la piena detrazione fiscale di tali 

trasferimenti, che non sono altro che un’ulteriore voce di 

finanziamento pubblico da sommare alle precedenti. 
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Germania: finanziamento privato (1/2) 

 Donazioni in contanti: sono consentite fino a un massimo di 1000 euro. 

 Oltre i 10 000 euro, invece, occorre rendicontare nome e indirizzo del 

donatore. 

 Oltre i 50 000 euro, bisogna fare una comunicazione al Presidente del 

Bundestag, il quale pubblicherà in un atto parlamentare unico i nomi dei 

donatori e le entità delle donazioni. 

 Esiste, poi, un insieme più articolato di divieti, tra cui: 

 divieto di donazioni provenienti dall’estero; 

 divieto di donazioni che hanno lo scopo di ottenere vantaggi politici e 

economici. 
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Germania: finanziamento privato (2/2) 

 Per favorire i finanziamenti dei privati, la legge tedesca prevede alcune 

agevolazioni fiscali:  

 Le somme trasferite ai partiti possono essere oggetto di deduzione dalle 

imposte sul reddito, fino a un massimo di 3300 euro. 

 Innovativa è, invece, la possibilità di uno sconto sull’imposta fino a un 

massimo di 767 euro. 
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Germania: controlli contabili 

 La disciplina tedesca sui partiti è molto dettagliata e rigorosa. 

 Il principio della trasparenza contabile dei partiti è riconosciuto sin dalla 

Costituzione. La Legge Fondamentale, infatti, impone che vengano resi pubblici 

sia la provenienza che l’uso delle risorse finanziarie e del patrimonio dei partiti. 

 La legge arriva persino ad indicare in modo preciso la struttura dei documenti 

contabili, formati per aggregazione dei vari livelli territoriali e deliberati dalla 

Presidenza del partito. I passi successivi sono la certificazione di una società di 

revisione dei conti e la presentazione al presidente del Bundestag del 

rendiconto e di una nota di verifica dei risultati della gestione.  

 Tali atti verranno pubblicati come atti del Bundestag mentre la Corte dei Conti 

può solo verificare che il Presidente del Bundestag abbia provveduto a versare 

le somme ai partiti, in qualità di amministratore di tali fondi. 
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Germania: le fondazioni politiche (1/2) 

 Una fetta consistente del sostegno statale alla politica è rinvenibile 

nelle somme stanziate a favore delle fondazioni partitiche e delle 

fondazioni vicine ai partiti. 

 A differenza dell’Italia, dove le fondazioni si riferiscono a un politico o 

alla sua corrente, in Germania ogni partito ha un’unica grande 

fondazione, istituzioni indipendenti dalla struttura di vertice del partito 

la cui azione si ispira alla linea programmatica di fondo. 

 In quest’ottica, i vertici delle fondazioni sono incompatibili con qualsiasi 

carica dentro al partito di riferimento. Inoltre, esistono precise 

limitazioni alle attività che le fondazioni possono svolgere, laddove 

rischiano di confondersi coi compiti tradizionali dei partiti (es. durante 

le campagne elettorali). 
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Germania: le fondazioni politiche (2/2) 

 Le fondazioni ricevono due tipi di contributi: 

 Finanziamenti globali erogati dal Ministero dell’Interno in base 

alla rappresentanza parlamentare dei partiti. Tali stanziamenti 

vengono prevalentemente utilizzati per attività di ricerca, 

seminari e congressi, pubblicazioni e studi. Nel 2011 le 

fondazioni hanno ricevuto 95 milioni di euro. 

 Finanziamenti a progetto erogati dal Ministero per lo Sviluppo e 

la Cooperazione Economica o dal Ministero per gli Affari Esteri. 

Nonostante le fondazioni siano organismi di diritto privato, è 

previsto un controllo della Corte dei Conti per il corretto impiego 

dei fondi. Nel 2011, ad esempio, sono stati trasferiti 233 milioni 

di euro. 
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Regno Unito: contributi alle opposizioni (1/2) 

 Nel sistema anglosassone vengono finanziati soltanto i partiti di 

opposizione, come compensazione per il vantaggio che i partiti di 

maggioranza ottengono dallo stare al governo.  

 È una scelta ottimale per un Paese tradizionalmente caratterizzato 

da un modello bipartitico, con partiti considerati come 

organizzazioni volontarie soggette a un regime privatistico ma 

subordinate ad una minima registrazione. 

 Nella Camera dei Comuni la Short Money Resolution consente 

l’erogazione di un contributo per lo svolgimento dell’attività 

parlamentare, un secondo a copertura delle spese di viaggio, oltre 

a una dotazione personale per il Leader dell’opposizione. 

20 



Regno Unito: contributi alle opposizioni (2/2) 

 I contributi generali ai partiti seguono le seguenti modalità di calcolo, 

dal 1 aprile 2011: 

 15 039,85£ per ogni seggio ottenuto; 

 30,04£ ogni duecento voti validi. 

 Le spese di viaggio stanziate per il 2011 sono ammontate a 165 

218£ seguendo le proporzioni del calcolo precedente. 

 Infine, il contributo per il Leader di Opposizione è stato, sempre per il 

2011, di 700 999£, in aggiunta al salary personale di 63 098£. 

 Con tali meccanismi, i laburisti, principale partito di opposizione, 

hanno ottenuto poco più di 6 milioni di euro su un totale di meno di 7 

milioni di euro versati. 
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Regno Unito: finanziamento privato 

 Per ricevere i finanziamenti privati, bisogna avere la qualifica di 

regulated donees, ossia essere membri o eletti di un partito che 

abbia adempiuto agli oneri di registrazione presso la cd. Electoral 

Commission. Ogni donazione viene resa pubblica e, se effettuata da 

persone giuridiche, deve essere regolarmente iscritta a bilancio. 

 Anche i soggetti donatori devono osservare un obbligo di notifica 

alla Commissione Elettorale, che scatta qualora le donazioni 

superino la soglia di 1000 o 5000 sterline, a seconda che 

destinatari siano i membri di un partito o di associazioni collegate. 

 Nel 2010, ad esempio, i partiti del Regno Unito sono riusciti a 

raccogliere dai privati più di 26 milioni di euro. 
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Regno Unito: controlli contabili 

 Dopo la riforma del 2006, è stata istituita la Electoral Commission, 

nominata dal Parlamento con il mandato di vegliare, con 

indipendenza e imparzialità, al rispetto di una precisa serie di 

obblighi contabili.  

 Ciò che è importante rilevare è l’esistenza di un obbligo di 

registrazione dei partiti politici presso un pubblico registro, ad 

osservanza del quale la Commissione è dotata di poteri 

regolamentari e sanzionatori divenuti nel tempo sempre più 

discrezionali e penetranti. 
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Spagna: finanziamento pubblico (1/3) 

 Esistono cinque diversi tipi di sovvenzioni che i partiti spagnoli 

ricevono dallo Stato e dalle Comunità Autonome: 

 rimborsi elettorali; 

 rimborsi per spese annuali di funzionamento; 

 rimborsi dalle CC.AA. per le attività sul territorio; 

 erogazioni straordinarie per le campagne referendarie; 

 altre somme ricevibili dai gruppi parlamentari o consiliari. 
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Spagna: finanziamento pubblico (2/3) 

 I rimborsi elettorali sono corrisposti a copertura solo parziale delle 

spese di propaganda e campagna e, comunque, non possono superare 

i limiti di spesa imposti dallo Stato. 

 Requisito per accedere a tali rimborsi è, oltre al rispetto dei limiti di 

spesa, il conseguimento di almeno un seggio. 

 Nelle ultime elezioni, ad esempio, i partiti potevano ottenere: 

 21 167 euro per ogni seggio al Parlamento; 

 0,79 euro per ciascun voto dato a qualsiasi candidato eletto in una 

circoscrizione in cui il partito abbia ottenuto almeno un seggio; 

 0,32 euro per i voti dati a quei candidati risultati eletti al Senato; 

 0,21 euro per elettore se il partito avesse avuto i numeri per formare un 

gruppo parlamentare.  
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Spagna: finanziamento pubblico (3/3) 

 Secondo il meccanismo precedente, nel 2011 i partiti hanno ottenuto 

82 354 480 euro a titolo di rimborso elettorale. 

 A ciò bisogna aggiungere lo stanziamento annuale per le spese di 

sicurezza dei partiti, suddiviso fra le varie forze politiche per un 

terzo in base ai seggi ottenuti e per due terzi in base ai voti. Nel 

2011 sono stati stanziati 4 228 440 euro. 

 Sempre nel 2011, a titolo di trasferimento da parte dei gruppi 

parlamentari di Congresso e Senato, i partiti spagnoli hanno 

ottenuto più di 8 milioni di euro. 
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Spagna: finanziamento privato 

 La legge prevede l’obbligo per i partiti di aprire un conto corrente 

separato per ricevere le quote associative degli iscritti, aderenti o 

simpatizzanti. 

 I partiti non possono svolgere alcuna attività commerciale, salvo 

quelli che siano correlati al proprio scopo istitutivo. Se sono 

correlate, tali attività costituiscono un’ulteriore forma di entrata sotto 

forma di utili o di rendite patrimoniali. 

 Le donazioni private oltre i 300 euro richiedono l’identificazione 

del donatore. Quelle provenienti da persone giuridiche devono 

necessariamente essere deliberate dall’organo sociale competente. 

 Le donazioni che superino i 100 mila euro annuali sono vietate. 
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Spagna: le fondazioni politiche 

 La materia delle fondazioni politiche ha ricevuto una 

regolamentazione piuttosto recente. Nel 2007, infatti, sono state 

fissate le regole per le donazioni effettuate nei confronti di fondazioni 

e associazioni legate ai partiti, in quanto assimilabili a una forma di 

finanziamento indiretto. 

 Una particolare previsione legislativa, ad esempio, innalza a 150 mila 

euro annuali il limite oltre il quale il singolo non può effettuare ulteriori 

donazioni. 

 Tutte le donazioni effettuate da persone giuridiche, se superiori a 120 

mila euro, comportano il rispetto dell’obbligo di formalizzazione in un 

documento giuridico. 

 Le fondazioni ricevono anche dei contributi provenienti da diversi 

ministeri. Ad esempio, nel 2010 due ministeri hanno stanziato 

complessivamente quasi 8 milioni di euro. 
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Spagna: controlli contabili 

 I partiti sono tenuti a redigere dei registri contabili dettagliati. Ogni 

anno, poi, devono presentare un rendiconto alla Corte dei Conti 

contenente un’analitica indicazione delle entrate e delle uscite, 

eventuali note esplicative e una relazione di controllo svolta da 

organi interni.  

 I conti dei partiti non sono soggetti ad alcuna forma di pubblicazione. 

Tuttavia, è possibile consultare la relazione della Corte dei Conti, 

attestante la regolarità dei documenti ricevuti. 

 Un conto a parte viene presentato per le spese della campagna 

elettorale. Una pronuncia favorevole della Corte è essenziale ai fini 

dell’ammissione al rimborso pubblico. 

 Inoltre, la Corte può irrogare sanzioni laddove ravvisi violazioni alle 

norme sulle donazioni, ma non può mai escludere il partito dalla 

fruizione delle sovvenzioni statali. 
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USA: finanziamento pubblico (1/2) 

 Nel 1974, a causa dei costi crescenti delle campagne elettorali, 

negli Stati Uniti si inaugura un’importante stagione di riforme che 

porta a limitare il finanziamento pubblico alle sole campagne 

presidenziali.  

 Fu istituita una agenzia indipendente, la Federal Election 

Commission (FEC), con il mandato di garantire il rispetto della 

legge e controllare l’uso delle risorse finanziarie pubbliche. La 

registrazione di partiti e comitati di supporto diventò essenziale per 

ricevere i finanziamenti pubblici. 

 Furono, inoltre, imposti dei limiti alle spese elettorali, 

successivamente censurati dalla Corte Suprema perché accusati di 

comprimere la libertà di parola e di spesa. Tuttavia, furono fatti 

salvi i limiti per le presidenziali, giustificati con la circostanza della 

volontarietà della subordinazione ai limiti, condizione necessaria per 

accedere al rimborso delle spese. 
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USA: finanziamento pubblico (2/2) 

 Attualmente, è istituito un Fondo per la campagna elettorale 

presidenziale presso il Ministero del Tesoro, costituito dalle somme che i 

cittadini decidono di devolvere in modo volontario, distraendole dal 

gettito delle imposte sul reddito (3$ tax checkoff). 

 La distribuzione di tali finanziamenti avviene sulla base di tre criteri: 

 Fondi per le primarie: vengono concessi ai candidati che abbiano ottenuto 

un certo ammontare di donazioni private durante le primarie e abbiano 

rispettato i limiti di spesa. Lo Stato copre fino a un massimo di 250$ per 

ciascun contributo da individui. 42.5 milioni di dollari è stata la cifra concessa 

dallo Stato nelle ultime presidenziali; 

 Fondi per le conventions: solitamente vengono concessi ai due maggiori 

partiti per la realizzazione dei grandi congressi. Nel 2008 i partiti hanno 

beneficiato di 16.82 milioni di dollari; 

 Rimborsi generali per le elezioni: sono volti a rifondere le spese totali 

effettuate dai candidati prescelti. Nel 2008 sono ammontati a 84.1 milioni di 

dollari. 
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USA: finanziamento privato (1/2) 

 La modalità principale per finanziare i partiti durante le campagne 

elettorali è tramite i Political Action Committees (PACs), ossia dei 

comitati di supporto elettorale che raccolgono i fondi tra i privati 

per sostenere i candidati di riferimento. Questi organi devono 

presentare alla FEC un rendiconto periodico delle proprie entrate e 

uscite. 

 I contributi privati sono soggetti ad un articolato insieme di limiti che 

va dai 2000$ a 30 800$, a seconda che siano destinati al singolo 

candidato o al partito. Peraltro, le donazioni superiori a 200$ non 

possono omettere l’identità del donatore. Se effettuate in denaro 

contante, invece, non possono superare i 100$. 

 Importante divieto è quello che impedisce ai partiti di ricevere 

donazioni da società, sindacati, contractors pubblici e persone 

fisiche o giuridiche straniere. 

32 



USA: finanziamento privato (2/2) 

 D’altra parte, è stato predisposto un escamotage per raccogliere e 

spendere denaro in maniera illimitata. La Corte Suprema ha coniato 

una distinzione: 

 la cd. soft money è quel flusso di denaro raccolto dai partiti per lo 

svolgimento delle proprie attività politiche in generale, che non soggiace ai 

limiti legislativi; 

 la hard money è il fondo riservato alle spese per la campagna elettorale e 

per il sostegno del candidato presidente. Tale fondo è, invece, soggetto a 

tutti i limiti previsti dalla legge. 

 Una terza figura è, poi, quella dell’issue advocacy che consente di 

spendere denaro per sponsorizzare un candidato senza che venga fatto un 

riferimento esplicito al voto. 

 Essendo sottratti ai limiti della FEC, i fondi raccolti sotto le voci di soft 

money e di issue advocacy sono cresciuti vertiginosamente e nel 2002 

sono stati sottoposti a una normativa di contenimento. 
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USA: controlli contabili 

 Comitati dei partiti, comitati dei candidati e PACs devono rendere 

conto alla FEC di tutte le transazioni finanziarie. 

 La frequenza di invio di rapporti contabili alla FEC, contenenti non 

solo i documenti finanziari ma anche i giustificativi delle spese e le 

ricevute delle donazioni, cambia a seconda del tipo di comitato.  

 Ad esempio, i comitati per la campagna al Congresso americano 

sono tenuti a riferire trimestralmente. Diversamente, quelli per le 

elezioni statali o distrettuali devono presentare rendiconti mensili. 

 Tutti i rapporti sono consultabili da chiunque sul sito internet della 

FEC. 
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Unione Europea: i partiti europei 

 A livello europeo, il primo passo è stato l’individuazione di una nozione 

univoca di partito politico a livello europeo. Quattro punti definiscono le 

condizioni per accedere ai finanziamenti (art. 3 Reg. Ce 2004/2003): 

 criterio giuridico: possesso della personalità giuridica nello Stato membro in cui 

il partito ha sede; 

 criterio rappresentativo: rappresentanza in almeno un quarto degli Stati 

membri, da membri del Parlamento europeo o nei parlamenti nazionali o 

regionali o nelle assemblee regionali oppure aver ricevuto, in almeno un quarto 

degli Stati membri, almeno il 3% dei voti espressi in occasione delle ultime 

elezioni del Parlamento europeo; 

 criterio democratico: obbligo per il partito del rispetto, in particolare nel suo 

programma e nella sua azione, dei principi sui quali è fondata l’Unione 

europea, ovvero i principi di libertà, di democrazia, di rispetto dei diritti 

dell’uomo, delle libertà fondamentali e dello stato di diritto; 

 aver partecipato alle elezioni al Parlamento europeo o averne espresso 

l’intenzione. 
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UE: finanziamento pubblico (1/3) 

 Il tema del finanziamento pubblico è stato sollevato in sede di 

Parlamento europeo quando una Relazione della Corte dei Conti 

europea ha portato alla luce una circostanza anomala: 

 la prassi fino ad allora in voga di trasferire flussi di denaro dai 

gruppi parlamentari ai partiti a livello europeo creava una 

situazione di opacità contabile. Dunque, urgeva una 

regolamentazione. 

 Infatti, tali trasferimenti comportavano la distrazione di denaro 

pubblico verso soggetti di diritto privato (i partiti) che, di 

conseguenza, erano sottratti ad obblighi e controlli. 

 Occorreva, quindi, dare una veste giuridica ai partiti (il cd. 

statuto) e disciplinare una autonoma forma di finanziamento, in 

modo da rendere trasparente il monitoraggio sulla corretta 

gestione delle entrate e delle spese. 
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UE: finanziamento pubblico (2/3) 

 Attualmente, dunque, i partiti che soddisfino le quattro condizioni 

enunciate in precedenza, possono presentare al Presidente del 

Parlamento Europeo una domanda di finanziamento. 

 Diversamente dalle proposte iniziali, è stata abbandonata l’idea di 

seguire il modello tedesco della registrazione. D’altra parte, i partiti 

sono comunque tenuti ad allegare alla domanda di finanziamento il 

loro statuto interno, che sarà valutato ai fini del rispetto del criterio 

di democraticità. 

 Lo statuto dovrà, in particolare, indicare gli organismi responsabili 

della gestione politica e finanziaria, nonché gli organismi o le 

persone che, nei vari Stati, detengono il potere di rappresentanza 

legale.  

 A corredo dello statuto interno, infine, bisogna presentare un 

programma politico contenente gli obiettivi del partito. 
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UE: finanziamento pubblico (3/3) 

 L’erogazione del finanziamento avviene attraverso un apposito 

fondo, stanziato annualmente e calcolato secondo due criteri:  

 il 15 % è ripartito ai vari partiti in parti uguali; 

 l'85 % è ripartito fra quelli che hanno membri eletti al 

Parlamento europeo, proporzionalmente al numero di tali 

membri. 

 I finanziamenti a carico del bilancio generale dell’Unione europea, 

inoltre, non possono superare l’85 % dei costi di un partito politico o 

di una fondazione politica a livello europeo. 

 Per avere un idea dell’entità dei finanziamenti, basti sapere che si è 

passati da uno stanziamento di 17 400 000 euro nel 2011 a 18 

900 000 euro nel 2012. Cifre piuttosto esigue rispetto a quelle 

concesse ai rispettivi gruppi parlamentari. 
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UE: fondazioni politiche 

 Una fondazione politica a livello europeo soddisfa le seguenti 

condizioni: 

 deve essere affiliata ad uno dei partiti politici a livello europeo; 

 deve avere personalità giuridica nello Stato membro in cui ha 

sede. Tale personalità giuridica è distinta da quella del partito 

politico a livello europeo al quale la fondazione è affiliata; 

 deve rispettare, in particolare nel suo programma e nella sua 

azione, i principi sui quali è fondata l’Unione europea, vale a 

dire i principi di libertà, di democrazia, di rispetto dei diritti 

dell’uomo, delle libertà fondamentali e dello Stato di diritto; 

 non persegue finalità di lucro; 

 ha un organo direttivo la cui composizione è equilibrata dal 

punto di vista geografico. 
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UE: finanziamento privato 

 I partiti, ma anche le fondazioni, devono pubblicare un elenco 

contenente le fonti del loro finanziamento con i nomi dei donatori 

(salvo le donazioni che non eccedano i 500 euro). 

 Sono vietate, invece: 

 le donazioni anonime; 

 le donazioni provenienti dai bilanci dei gruppi politici presso il 

Parlamento Europeo; 

 le donazioni provenienti da imprese a controllo pubblico; 

 le donazioni che superino il limite di 12 000 euro annuali per 

donatore; 

 le donazioni provenienti da autorità di un paese terzo. 
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UE: controlli contabili 

 Sia i partiti che le fondazioni sono tenuti a pubblicare annualmente 

le entrate e le uscite, oltre che una dichiarazione dell’attivo e del 

passivo. 

 L’adempimento di tale onere è facilitato dall’esistenza di un obbligo 

di certificazione dei bilanci da parte di società esterne di revisione 

dei conti. 

 Tale certificazione viene trasmessa al Parlamento europeo entro sei 

mesi dalla fine dell’esercizio finanziario pertinente. A ciò si affianca 

il dovere di trasmettere alla Corte dei Conti europea qualsiasi 

documento che possa essere necessario all’adempimento delle sue 

funzioni. 

 La Corte dei Conti, peraltro, deve avere totale accessibilità ai 

documenti giustificativi relativi alle spese sostenute dai partiti. 

41 



UE: trasparenza 

 Il Parlamento europeo pubblica, in una sezione del suo sito Internet 

creata ad hoc, una relazione annuale recante una tabella degli 

importi versati a ciascun partito politico e a ciascuna fondazione 

politica a livello europeo, per ogni esercizio finanziario per cui sono 

state erogate sovvenzioni. 

 Anche gli statuti interni dei partiti devono ricevere adeguata 

pubblicazione, affinché cittadini e istituzioni possano verificare 

l’effettivo rispetto dei principi di democrazia interna. 
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